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FASCISM FOR CHILDREN. ACTIVITIES OF THE OPERA 
NAZIONALE BALILLA IN THE AOSTA’S DISTRICT 
 
Riassunto|Abstract 
La legge del 3 aprile 1926 n. 2247 istituì l’Opera 
nazionale balilla, l’ente fascista per l’assistenza e 
l’educazione fisica e morale della gioventù, che 
accoglieva giovani e giovanissimi, di ambo i sessi, dai 
6 ai 18 anni. Il presente articolo intende illustrare 
l’attività dell’ente nel territorio della provincia di 
Aosta per gli anni 1935, 1936, 1937 e 1944. La ricerca 
archivistica ha fatto emergere che i piani d’azione 
dell’ente erano principalmente tre: quello culturale, 
quello ginnico-sportivo e quello assistenziale. 
Quest’ultimo aspetto sarà esplorato attraverso i dati 
relativi al servizio di refezione scolastica.  
 
The Opera Nazionale Balilla, a fascist organisation for the 
assistance and physical and moral education of young people, 
was set up by Law No. 2247 of 3 April 1926. It addressed 
to boys and girls, between 6 and 18. This article aims to 
illustrate the activities of the organisation in the Aosta’s district 
for the years 1935, 1936, 1937 and 1944. Archival research 
has shown that the organisation had three main areas of 
activity: cultural, gymnastic-sports and welfare. The welfare 
aspect of the Opera will be explored through the data concerning 
the school meals service.  
 
Parole chiave|Key words 
Fascismo, educazione, refezione, sport, cultura. 
 
Fascism, education, school meals, sport, culture. 
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Il fascismo a misura di bambino.  
Le attività dell’Opera Nazionale Balilla  
nella provincia di Aosta 
 
Adele Martorello* 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA VALLE D’AOSTA 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

l 20 gennaio 1930, Benito Mussolini, sul foglio d’ordini del Partito Nazionale Fascista, 
si esprimeva come segue: 
 

Il Regime intende preparare spiritualmente tutta la gioventù italiana, dalla quale, per 
successive selezioni, deve sorgere la serie delle classi dirigenti dell’Italia fascista […]. 
Il principio totalitario dell’educazione giovanile – rivendicato sistematicamente dal 
Fascismo – risponde a questa suprema necessità della Rivoluzione fascista che 
intende «durare» cioè essere «continuata nel futuro»1. 

 
Tali parole sintetizzano il pensiero pedagogico del regime, che intendeva occuparsi 

in modo pervasivo dell’educazione dei giovani allo scopo di garantirsi continuità nel 
tempo. 

L’istituzione dell’Opera Nazionale Balilla (Onb)2, costituitasi grazie ad una legge del 3 
aprile 19263, mirando al monopolio della gestione del tempo libero dei ragazzi dai 6 ai 18 
anni4 e penetrando sempre di più, nel corso degli anni, nelle maglie del sistema scolastico, 
rispondeva efficacemente all’esigenza di educazione totalitaria del fascismo. A partire dal 

 
* Adele Martorello, insegnante di scuola primaria, ha conseguito la laurea magistrale in Scienze della 
Formazione Primaria nel 2017. Dal 2018 è dottoranda di ricerca presso l’Université Lyon 2, nel laboratorio 
Éducation, Cultures, Poitiques, sotto la direzione del professore Yves Verneuil, con una tesi sulla scuola 
elementare negli anni del fascismo. Presso l’Università della Valle d’Aosta svolge attività di collaborazione 
all’attività didattica e di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali. 
1 «Foglio d’Ordini» del PNF, 20.1.VIII [1939], citato in J. Charnitzky, Fascismo e scuola. La politica scolastica del 
regime (1922-1943), Firenze, La Nuova Italia, 1996, p. 325. 
2 Sull’Opera Nazionale Balilla si vedano: C. Betti, L’opera nazionale balilla e l’educazione fascista, Firenze, La 
Nuova Italia Editrice, 1984; C. Galeotti, Saluto al Duce! I catechismi del Balilla e della Piccola Italiana, Roma, 
Gremese Editore, 2001;  
3 R.D. 3.4.1926 n. 2247.   
4 Gli iscritti all’ente erano inquadrati in diverse sezioni, in base all’età e al sesso di appartenenza: dagli 8 ai 
14 anni i maschi erano nel gruppo dei Balilla e le femmine nel gruppo delle Piccole Italiane; dai 14 ai 18 i 
maschi divenivano Avanguardisti e le femmine Giovani Italiane. Si aggiunsero poi i Figli e Figlie della Lupa 
dai 6 agli 8 anni. 
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1937 l’Opera balilla fu soppressa e assorbita dalla Gioventù Italiana del Littorio (Gil), che 
incorporò anche i Fasci giovanili di combattimento. 

Il presente articolo intende illustrare l’attività della Onb e della Gil nella provincia 
di Aosta negli anni 1935-1936-1937 e 1944.  Le proposte dell’ente balillistico sul territorio 
valdostano sono state ricostruite grazie ad una ricerca svolta principalmente presso 
l’archivio regionale della Valle d’Aosta, dove ho esaminato le relazioni che il presidente 
dell’Opera locale inviava ogni mese al prefetto per rendicontare l’attività svolta dall’ente e 
la corrispondenza intercorsa tra il presidente dell’Opera locale e il presidente della 
provincia. Ho anche proceduto, presso la biblioteca regionale, allo spoglio dei periodici 
dell’epoca, che mi hanno permesso di arricchire la ricerca con la narrazione pubblica 
coeva.  

L’analisi della documentazione archivistica e dei giornali ha fatto emergere come 
l’Opera fosse sostanzialmente impegnata in tre campi, quello culturale, quello ginnico-
sportivo e quello assistenziale. 

 
 

1. L’attività culturale e ginnico-sportiva5 
 
Per quanto riguarda l’attività culturale i comitati provinciale e comunali della provincia di 
Aosta erano impegnati nell’organizzazione e nella gestione di un vasto insieme di iniziative 
e di strutture come biblioteche, borse di studio, proiezioni cinematografiche, conferenze, 
doposcuola, rappresentazioni teatrali e attività di carattere musicale. Agli iscritti valdostani 
venivano offerte periodicamente conferenze di carattere storico e politico. Dai titoli 
riportati nei resoconti mensili è desumibile che in tali convegni fossero costanti i 
riferimenti di tipo apologetico al regime e alla patria. Sono ricorrenti discorsi pubblici che 
celebrano le vittorie storiche dell’Italia, il genio degli italiani passati alla storia, nonché le 
vittorie del nuovo regime fascista.  

Tra i titoli più rilevanti e frequenti: L’Italia imperiale, L’eroismo della gioventù italiana nel 
Risorgimento, La scoperta dell’America è dovuta al genio e all’audacia italiana, Per crescere degni del 
regime e dell’impero. 

Altrettanto abituali erano i corsi rivolti alla componente femminile, che constavano 
perlopiù di lezioni di economia domestica, taglio e cucito, stiratura, maglia e ricamo, 
puericultura e pronto soccorso, temi perfettamente in sintonia con l’ideale fascista di 
donna quale genitrice prolifica.  

Nella provincia di Aosta risulta particolarmente assidua anche l’educazione 
musicale, che veniva perseguita attraverso l’organizzazione di corsi di cultura musicale, le 
lezioni di canto rivolte agli iscritti e la formazione di gruppi corali e fanfaristici. Per il 
comune di Aosta è addirittura attestata la presenza di un gruppo bandistico di balilla. 

«Nel nostro Piemonte, al momento attuale, se non andiamo errati Aosta è con 
Torino, l’unica Città dotata di musica Balilla; di questo fatto possiamo andarne 
orgogliosi»6, scriveva il giornale La Provincia di Aosta nel maggio del 1927, mentre 
incoraggiava altre aziende locali e cittadini ad imitare la generosità dei benefattori che 
avevano, fino a quel momento, sostenuto finanziariamente la banda. L’appello alle 
donazioni era necessario in quanto, come si apprende da una lettera del 2 giugno 1927 
indirizzata al prefetto, la banda balilla non solo non aveva la disponibilità finanziaria per 
pagare le tasse, ma aveva un notevole disavanzo di bilancio a causa delle spese sostenute 

 
5 Dove non diversamente indicato le informazioni che seguono provengono dall’Archivio regionale della 
Valle d’Aosta, Fondo Prefettura, serie gabinetto, categoria 35. 
6La Provincia di Aosta, 12 maggio 1927, p. 6.  
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per l’acquisto degli strumenti. Il delegato provinciale domandava, dunque, di essere 
esonerato dal pagamento delle imposte perché la piccola banda aostana non era 
paragonabile ad altre bande musicali, ma era stata costituita con specifici compiti 
patriottici7.  

L’impegno dei comitati non si esauriva solo nella progettazione delle attività 
culturali. Altrettanta importanza era assegnata alla pratica ginnico-sportiva8. 

Di seguito riporto una tabella riassuntiva delle iniziative sportive promosse sul 
territorio della provincia di Aosta nel mese di luglio del 1935. Se è vero che riportare i dati 
di un unico mese comporta degli inevitabili limiti ermeneutici, è altrettanto vero che non 
è azzardato supporre che in un territorio prevalentemente montuoso e con un clima 
tipicamente alpino, le attività possibili fossero riproposte con una certa costanza. 

 

Attività Sportiva Svolta Partecipanti Numero  
Eventi Maschi Femmine 

Gara di atletica 102  2 
Getto della palla di ferro 18  2 
Giavellotto  20 2 
Salto in alto-in lungo  35 1 
Gara di salto con l’asta 35  1 
Gite ginniche 98 21 7 
Corsa campestre 13  1 
Gara di salto 45 66 6 
Gita in montagna 174 86 12 
Corsa a staffetta  45 3 
Escursione 43  3 
Salita alla fune 42  2 
Pallamano 22  2 
Salto in alto  22 1 
Calcio 44  2 
Gita ciclistica 12  1 
Getto alla pietra 26  1 
Pallavolo 12  1 
Marcia notturna 18  1 
Gita campestre 40  1 
Totale 744 295 51 

 
Il primo dato che si evince dalla lettura della tabella è la maggiore partecipazione 

alle attività sportive dei maschi rispetto alle femmine. Infatti, nel totale i maschi risultano 
essere più del doppio rispetto alle compagne femmine. Alcuni sport sembrano subire una 
divisione di genere. Per esempio, l’atletica, il getto della palla di ferro, il salto con l’asta, la 
corsa campestre, le escursioni, la salita alla fune, la pallamano, il calcio, le gite in bicicletta, 
il getto alla pietra, la pallavolo, la marcia notturna e la corsa campestre vedono una 
partecipazione esclusivamente maschile. Al contrario il lancio del giavellotto, la corsa a 

 
7 Fondo prefettura, serie gabinetto, categoria 59. 
8 Su sport e fascismo si veda: G. Zanibelli, Scuola e sport in Italia durante il ventennio fascista. Un profilo storico-
istituzionale. INTUS-LEGERE HISTORIA/ISSN 0718-5456|EISSN 0719-8949/Año 2017, Vol. 11, N° 1, 
pp. 75-97. 
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staffetta e il salto in alto hanno una partecipazione esclusivamente femminile. Gite in 
montagna e gite ginnico-sportive vedono la partecipazione di ambo i sessi, ma con una 
netta preponderanza maschile.  

L’attività in assoluto più praticata, ed è facile capirne la ragione pensando alla 
conformazione geografica del territorio esaminato, è l’attività escursionistica che ricorre 
per ben 12 volte e che coinvolge un totale di 260 partecipanti.  

Il maggiore coinvolgimento maschile non deve indurre a credere che la 
partecipazione femminile fosse scoraggiata, né che le competizioni femminili non 
destassero l’interesse della comunità.  

La Provincia d’Aosta dà ampio spazio, in un articolo del 1° dicembre 1927, al Primo 
Concorso Ginnico Atletico Nazionale Femminile delle Giovani Italiane che si sarebbe svolto l’anno 
successivo, nei primi giorni di maggio. Il giornalista, dopo aver dedicato parole 
entusiastiche al rinnovamento impresso dal fascismo allo sport femminile, decantava le 
doti atletiche delle giovani valdostane:  
 

In provincia d’Aosta non avremo bisogno di fare delle reclame per convincere le 
nostre giovani italiane a tentare la prova. I primati che essa detiene da qualche tempo 
sono serviti di incoraggiamento a coloro che non avevano ancora osato affrontare la 
battaglia e possiamo perciò tranquillamente schierare le nostre rappresentanti contro 
qualunque avversaria9. 

 
Il 7 maggio 1928 lo stesso giornale10, con un articolo ugualmente infarcito di parole 

retoriche, enunciava l’ottenimento del secondo premio per la squadra valdostana.  
L’attività sportiva comprendeva anche un addestramento di tipo premilitare. I 

documenti d’archivio mostrano che gli avanguardisti, titolo dato agli iscritti all’ente dai 14 
ai 18 anni, partecipavano a marce militari diurne e notturne e a lezioni teoriche e pratiche 
sul funzionamento delle armi, come quelle sulle armi automatiche in dotazione 
dell’esercito, organizzate settimanalmente, dal mese di dicembre 1936 al mese di febbraio 
dell’anno successivo, dal locale comando degli Alpini.  

 
 

2. L’attività assistenziale 
 
L’ultimo campo sul quale agiva l’Opera era quello assistenziale, all’interno del quale era 
compreso il servizio di refezione scolastica11. Tale servizio era tenuto in alta 
considerazione dall’ente, tanto che spesso venivano organizzate raccolte di beneficenza, 
vendite di francobolli o spettacoli teatrali pro-refezione scolastica.  

In archivio, ho potuto prendere in considerazione e analizzare due relazioni ricevute 
dal prefetto sullo stato delle mense scolastiche del territorio e rispettivamente datate 3 
febbraio 1936 e 31 marzo 1937. Dalla lettura dei resoconti mensili emerge che la maggior 
parte dei bambini accedevano al pasto da fruitori non paganti. 

Di seguito, due grafici che sintetizzano tale significativo aspetto. 
 
 
 

 
9 La Provincia di Aosta, 1° dicembre 1927, p. 5. 
10 La Provincia di Aosta, 7 maggio 1927, p. 6. 
11 Il Regio Decreto 17 marzo 1930, n. 394 aveva deciso il trasferimento di competenze dal patronato 
scolastico, formalmente istituito con la legge Daneo-Credaro del 1911, all’Opera Nazionale Balilla e dunque 
stabilito e che l’ente balillistico dovesse provvedere al servizio delle mense scolastica. 
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Grafico 1 
 

 
 

Grafico 2 
 

 
 

Sia nel 1936 che nel 1937 gli utenti paganti sono nettamente inferiori a quelli non 
paganti, andando a costituire rispettivamente poco più del 6 e del 14 % del totale. Inoltre, 
il confronto tra i due grafici mostra un deciso incremento del servizio avvenuto nell’arco 
di un periodo temporale molto breve. Dalla lettura dei resoconti mensili risulta che nel 
1937 il servizio di mensa interessava ben 12 comuni in più rispetto all’anno precedente e 
che nel comune più intensamente popolato, Aosta, i beneficiari erano quintuplicati. Per 
una corretta interpretazione dei numeri occorre precisare che mentre i dati del 1936 si 
riferiscono ai pasti giornalieri effettivamente distribuiti, quelli del 1937 fanno riferimento 
al numero di iscritti. Tale precisazione è significativa perché conduce ad almeno due 
ipotesi. La prima è che la provincia di Aosta presentasse un’alta evasione scolastica, la 
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seconda è che le famiglie fossero ideologicamente restie a usufruire effettivamente del 
servizio. 

Della resistenza di alcune famiglie del territorio ci dice, peraltro, la cronaca di una 
maestra di Jovençan, un piccolo comune alle porte di Aosta, che già nel 1930 si esprimeva 
come segue: 

 
Finalmente ho ottenuto l’iscrizione di tutti gli scolari all’O.N.B. Ho dovuto insistere 
molto: moti genitori si rifiutavano di firmare la domanda di iscrizione e ho dovuto 
recarmi personalmente alle loro case a fare opera di persuasione. Questi montanari 
sono di una mentalità veramente primitiva; ecco la ragione addotta da uno di essi per 
motivare il rifiuto della firma: “Non voglio vendere la mia bambina con una 
firma!!”12. 

 
I resoconti al prefetto non mancavano neppure di informarlo sulla qualità dei pasti 

offerti. Il menù settimanale prevedeva, con poche variazioni, minestra, pane e latte o 
formaggio e dal 1937, la marmellata. 

È evidente che poter accedere ad un pasto gratuito divenne ancora più urgente negli 
anni della guerra. In archivio13 ho raccolto i dati relativi all’anno 1944, analizzando la fitta 
corrispondenza intercorsa tra le varie personalità diversamente implicate nel servizio, dal 
presidente provinciale dell’Onb ai direttori didattici. 

Il 15 novembre 1944, il presidente del comitato provinciale comunicava al capo 
della provincia, al questore e al medico provinciale che la refezione del Balilla, ad Aosta, 
aveva preso avvio il giorno precedente e che accedevano al servizio 330 utenti, 
appartenenti a famiglie indigenti, di sfollati o di profughi. Il presidente aggiungeva, inoltre, 
che nei giorni successivi il servizio sarebbe stato disponibile anche nei paesi della cintura 
di Aosta e che entro il 5 dicembre la refezione scolastica sarebbe stata fruibile anche negli 
altri centri della Provincia.  

La risposta del presidente della Provincia merita di essere citata integralmente 
poiché ascrive l’attenzione del fascismo a tale servizio alla politica eugenetica del regime: 
 

Ho preso atto con vivo compiacimento del numero dei bambini di Aosta ammessi 
ad usufruire della refezione del Balilla che è da considerare addirittura notevole date 
le note difficili possibilità di approvvigionamento di generi alimentari. Sono certo 
che sia nel capoluogo e in tutti i centri della provincia mercé l’appassionata 
collaborazione di tutti gli insegnanti, la refezione del Balilla si svolgerà con regolarità 
e che la provvida iniziativa del Duce sarà seguita con simpatia non solo da tutte le 
famiglie che ne beneficeranno, ma anche da tutti veri italiani ai quali sta tanto 
accuore, la difesa quantitativa e qualitativa della nostra razza. 
 
La quantità e la qualità dei generi alimentari usati per i pasti distribuiti si era 

abbassata rispetto al decennio precedente. Il 28 novembre 1944, pochi giorni dopo la 
ricezione della lettera appena menzionata, infatti, il presidente dell’Opera locale 
ricontattava il presidente provinciale denunciando l’incapacità di offrire ad ogni alunno 
25 grammi di marmellata pro capite, come previsto, e chiedendo, data la oggettiva esiguità 
dei 10/12 grammi di marmellata effettivamente offerti come secondo piatto, da 
accompagnare a 100 grammi di pane, la possibilità di offrire, uno o due giorni a settimana, 
15/20 grammi di fontina. 

 
12 Giornale di classe dell’insegnante V.C. Clotilde, a.s. 1930/31, Archivio comunale di Jovençan. 
13 Dove non diversamente indicato le informazioni che seguono provengono dall’Archivio regionale della 
Valle d’Aosta, Fondo Prefettura, serie gabinetto, categoria 59. 
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In alcuni comuni l’avvio della refezione scolastica incontrava delle difficoltà.  
È sempre datata 28 novembre 1944, una raccomandata del presidente provinciale 

indirizzata al capo della provincia e al provveditore agli studi sulla critica situazione del 
comune di Caluso, dove mancavano non solo i locali e le attrezzature necessarie per poter 
attuare il servizio, ma soprattutto persone volenterose di interessarsi della direzione della 
refezione. Il presidente, assicurando l’appoggio finanziario necessario dell’Opera, 
incoraggiava il coinvolgimento dell’Autorità comunale.  

Ancora, il 7 dicembre, il nuovo commissario del comitato comunale di Castel Verres 
dichiarava che, nonostante il suo impegno, la distribuzione dei pasti ai bisognosi era stata 
possibile solo grazie all’organizzazione caritativa San Vincenzo de Paoli, che giornalmente 
offriva un centinaio di minestre calde. I militari che occupavano l’edificio scolastico 
avevano infatti svuotato i locali di tutte le stoviglie che erano state acquistate negli anni 
precedenti. 

Altri ostacoli all’avvio del servizio potevano essere rappresentati dalla carenza della 
legna, dall’occupazione dei locali da parte delle forze armate o degli sfollati e dalle 
difficoltà di approvvigionamento dei generi alimentari.  

Il 15 dicembre il presidente aggiornava il capo della provincia riportando che i 
refettori effettivamente attivi erano 60, gli assistiti ammontavano complessivamente a 2 
831 e che la spesa giornaliera sostenuta dall’Opera Balilla provinciale ammontava a 10 617 
lire. 

L’assistenzialismo dell’Opera non si limitava al servizio di refezione scolastica. Un 
evento che risultava particolarmente benefico era la befana fascista. Nel dicembre del 
1944, per esempio, l’Onb aveva deciso di destinare a tale scopo 150 000 lire, ma già il 5 
dicembre, in occasione dell’anniversario della Giornata del balilla, tenuto conto delle 
condizioni di bisogno dei suoi assistiti, aveva provveduto a donare 548 pacchi-dono 
contenenti indumenti. 

Proprio la prassi assistenzialista aveva fatto sì che nel 1944 le iscrizioni all’Opera 
fossero state numerose. Si legge in una relazione del 29 luglio indirizzata alla presidenza 
centrale dell’Opera:  

 
L’iscrizione dei fanciulli (dei balilla e delle Piccole Italiane), rilevante nei numeri, più 
che spontanea adesione è stata indubbiamente determinata più dal calcolo, dal 
desiderio o dal bisogno di beneficiare, con l’iscrizione, delle numerose forme di 
assistenza (refezione, befana del balilla, assistenza infortunistica, sussidio di quaderni 
e di libri, partecipazione alle colonie, ecc.) che dal sentimento delle famiglie. 

 
In conclusione, l’Opera sul territorio della provincia di Aosta risulta essere attiva sia 

sul piano educativo, attraverso un’offerta culturale e ginnica diffusa in molti comuni, sia 
sul piano assistenziale, soprattutto attraverso il servizio di mensa scolastica che si fece 
ancora più urgente e determinante negli anni della guerra. 
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